
L A G I U N T A C O M U N AL E

Visto l’art. 151, comma 5, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, per il quale: 

“I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto

comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;

Visto l’art. 11, comma 12, del D. Lgs. N. 118/2011, per il quale:

“nel  2015 gli  enti  […]  adottano gli  schemi  […]  di  rendiconto vigenti  nel  2014,  […]  ai  quali

affiancano quelli previsti dal comma 1 […]”;

Visti

 l’art. 227, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, che recita:

“la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della  gestione, il quale

comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;

dato atto che l’Ente, con deliberazione del Consiglio comunale n.23 del 19/11/2015, si è avvalso della facoltà
di cui al comma 2 dell’articolo 232, per il quale:

“Gli  enti  locali  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitanti  possono  non  tenere  la  contabilità
economico-patrimoniale fino all'esercizio 2017”,

e che pertanto, ai sensi del comma 3 del sopra richiamato articolo 227:

“Nelle more dell'adozione della contabilità economico-patrimoniale, gli  enti  locali  con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti che si avvalgono della facoltà, prevista dall'art. 232, non predispongono il
conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio consolidato”;

Visto  l’art.  11,  comma  4,  del  D.  Lgs.  N.  118/2011,  che  definisce  i  prospetti  obbligatori  da  allegare  al
rendiconto della gestione;

 l’art. 2-quater del Decreto Legge n. 154/2008, che ha modificato il comma 2 dell’art. 227 sopra citato,

anticipando al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da parte dell’organo consiliare; 

 gli artt. 228 e 229 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, che disciplinano rispettivamente i contenuti del

conto del bilancio e del conto economico;

 l’art. 229 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, comma 9, che prevede che al conto economico sia accluso

un prospetto di conciliazione che, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del conto del

bilancio, con l’aggiunta di elementi economici, raggiunge il risultato finale economico;

 l’art. 230 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, che stabilisce che il conto del patrimonio rileva i risultati della

gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio,

evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale;

Richiamati l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 231 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, per i quali al rendiconto

è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta

sulla base dei risultati conseguiti;

Viste le determinazioni dei responsabili di servizio n. 10/2016 ( P.M.) – n. 24/2016 ( A.G.) – n. 21/2016

( U.T.)- n. 07/2016 ( S. Fin.) con le quali è stata effettuata la ricognizione dei residui attivi e passivi relativi

all’esercizio finanziario anno 2014 e anni precedenti;



Vista la  deliberazione della giunta n.09 del  15/02/2016 con la quale è stato  effettuato il  riaccertamento
ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio finanziario 2015 e agli anni precedenti;

Preso atto che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario

anno 2014  ai sensi dell’art. 226 del citato D. Lgs. N. 267/2000;

Accertato che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente e

con le registrazioni SIOPE, come da tabelle allegate;

Preso atto altresì che al conto del bilancio è annessa la tabella dei parametri gestionali, di cui all’art. 228 del

D. Lgs. 267/2000, redatta secondo le istruzioni contenute nel D.M. del 18.02.2013;

Esaminato il rendiconto dell’esercizio finanziario anno 2015;

Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Servizio interessato

e del Responsabile di Ragioneria ex artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000;

Con votazione unanime

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE lo schema di rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario  anno 2015

comprensivo del conto del bilancio, del conto economico, del prospetto di conciliazione e dello stato

patrimoniale, allegati alla presente deliberazione e sue parti sostanziali, con le seguenti risultanze finali:

Residui Competenza Totale
Fondo di cassa al 01/01/2015 1.637.672,91
Riscossioni 1.185.699,08 4.653.538,73 5.839.238,71
Pagamenti 2.081.563,05 4.681.134,01 6.762.697,06
Fondo di cassa al 31/12/2015 714.214,56

Pagamenti per azioni non regolarizzate al 31/12/2015 0

Differenza 714.214,56
Residui attivi 2.782.712,90 896.091,92 3.678.804,82
Residui passivi 3.516.000,04 693.154,33 4.209.154,37
Differenza -530.349,55
Avanzo di amministrazione al 31/12/2015 183.865,01

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Fondi vincolati
Fondi per finanziamento spese
in c/capitale
Fondi di ammortamento
Fondi non vincolati 183.865,01

2.  DI APPROVARE la relazione illustrativa della giunta, come previsto dagli art. 151 e 231 del D. Lgs.

267/2000, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera;

3. DI DARE ATTO che al conto del bilancio è annessa la tabella dei parametri gestionali, di cui all’art. 228

del D. Lgs.  267/2000, redatta secondo le istruzioni contenute nel D.M. 18.02.2013, allegata e parte

integrante e sostanziale della presente delibera;

4.  DI  DARE ATTO che  i  sopra  richiamati  documenti  dovranno  essere  sottoposti  alla  successiva

approvazione da parte del Consiglio comunale, entro il termine del 30/04/2015, corredati della relazione

del revisore/del collegio dei revisori dei conti;
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5.  DI DARE ATTO che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e

contabile, previsti dall’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e il visto di legittimità del Segretario

comunale, come previsto dall’art. 97, comma 4, lett. d) del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma

quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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